
Arbitro

5.5 - Nicholas Caglioni
Tre gol sul groppone, ma non ha

particolari colpe, anche se va giù

«piano» sul 3-0 di Schiavini. Poco

prima aveva compiuto un miracolo

su Melandri.

5 - Giacomo Gambaretti
Difesa in stato confusionale, anche

Jack ci finisce dentro. Il primo gol

arriva da un’azione che si sviluppa

dalle sue parti.

5 - Alessandro Ranellucci
Fa fatica. Fioretti e Germinale fanno

a sportellate, stavolta più forte

pure del roccioso difensore

verdeblù.

5 - Antonio Aquilanti
Nervoso e in affanno, fatica a

tenere ordine nel reparto e non è

puntuale nelle chiusure nelle

occasioni cardine del match.

5.5 - Luca Parodi
Fa tanto, sbaglia tanto. È di certo

uno dei salodiani che ci mette di più

ad arrendersi. Molti palloni passano

dai suoi piedi, ma non è in vena e

commette tanti errori.

5 - Lorenzo Tassi
Schierato a sorpresa dall’inizio, pare

troppo timido contro degli

avversari con gli occhi iniettati di

sangue. Abbassa il suo raggio

d’azione nella ripresa, limitandosi

all’impostazione «facile».

5 - Guido Davì
Smarrito in un reparto che non ha

anima. Dall’11’ st Simone Guerra (6),
che agisce un po’ in mezzo al campo

e un po’ in attacco. Ha all’attivo gli

unici due tiri nello specchio della

porta prima del gol di Luche, che

propizia con un assist. Doveva

davvero partire dalla panchina?

4.5 - Daniele Liotti
Filippini prende palla, s’invola verso

la porta e taglia la strada al

difensore dei verdeblù, che lo

stende. Rosso e partita chiusa. Altro

da dire, stavolta, non c’è.

6.5 - Andrea Settembrini
Quasi commovente per la rabbia e

la grinta che ci mette. Quella dietro

le punte non è proprio la sua

posizione, ma Andrea lotta, va a

contrasto, prende il suo classico

giallo (stavolta immeritato) e non

abbassa mai il ritmo. È l’unico a non

farlo mai.

5 - Andrea Bracaletti
Maltrattato, non si vede fischiare

nemmeno un fallo per buona parte

del match. Scompare. Riappare con

qualche sgroppata nella ripresa. Ma

è tutto sterile. Dal 33’ st Juan
Ignacio Surraco (5), che risulta

davvero impalpabile.

4.5 - Andrea Ferretti
Non vede un pallone. Anche da

parte sua, silenzio assordante. Dal

19’ st Nicola Luche (6), che segna il

suo terzo gol nella stagione

d’esordio tra i pro. Unica nota

positiva di giornata. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Menegatti; 6.5 Lanini, 6 Zigrossi,

6.5 Ferrani, 6 Taino; 7 Gualdi, 6.5
Bellemo, 7 Schiavini; 7 Filippini (36’

st Gabbianelli 6); 7 Germinale (45’ st

Cazzola sv), 7.5 Fioretti (25’ st

Melandri 6).

Alma Juventus Fano

5 - Alessandro Chindemi
Un tempo a senso unico senza un

perché. Nella ripresa, invece, sbaglia

penalizzando il Fano. Non in una

gran giornata...

Nel primo tempo è già
tutto deciso: sotto 2-0
e in 10 (rosso a Liotti)
Finisce 3-1 per il Fano

Andrea Ferretti.
Poche palle giocabili, ma

anche quelle che arrivano lo

colgono costantemente

impreparato.

FANO. Ripiombare in un incu-
boche pareva alle spalle. La Fe-
ralpiSalò con Serena non era
mai stata così brutta. Fino alla
pessima sconfitta di ieri a Fano
i verdeblù avevano vinto due
garesuquattro.Maavevanoco-
munque messo in mostra un
atteggiamento ben più propo-
sitivo e convinto. Invece in ter-
ra marchigiana - finisce 3-1 per
il Fano - è stato un disastro sot-
to tutti i punti di vista. Ed è elo-
quenteil silenziostampa «tota-
le» del dopo partita. Se si esclu-
deunafrase rubataalpresiden-
te Giuseppe Pasini al telefono
un secondo dopo il triplice fi-
schio. Il numero uno del club
non era al Mancini, ha visto il
match da casa. Ne riferiamo a
parte.

Inizio da incubo. Credevamo di
avervisto il peggior primo tem-
po di sempre a Gubbio, con gli
avversari in vantaggio per 2-0
dopo 45 minuti, senza sforzi. A
Fano va pure peggio. Padroni
di casa sempre in vantaggio
per2-0, ancorasenza particola-
re sforzo, in più FeralpiSalò in
10 dopo 35 minuti per l’espul-
sione di Liotti (fallo da ultimo
uomo su Filippini) e avversari
che colpiscono pure un palo
clamoroso con Fioretti, dopo
un colossale svarione difensi-
vo dei verdeblù. Poi basta. Par-
tita finita. Nella ripresa i garde-
sani hanno messo più attribu-
ti, ma non c’era molto da fare.
Il Fano ha controllato, la Feral-
piSalò ha tirato in porta due
volte con Guerra (Menegatti
ha scaldato i guanti per la pri-
ma volta al 16’ della ripresa).
Poi i mini fuochi d’artificio nel
finale. Il gol di Schiavini per il
3-0 Fano e la rete della bandie-
ra di Luche, imbeccato da
Guerra.

Cambi tattici. Proprio Guerra,
che pareva poter partire titola-
re, è invece in panchina. A sor-
presa. Nel 3-4-2-1 di Serena
dietrolepunte cisonoBracalet-
ti e Settembrini. Quest’ultimo,
dunque, avanzato di qualche
metro. In mezzo al campo al
suo posto c’è Tassi, al debutto

dal primo minuto. Ma gli inter-
pretisembranotutti molli,mol-
li, molli. Il Fano ha in campo
undici trattori che, nel primo
tempo, vincono ogni contra-
sto e badano al sodo. Hanno la
birra della squadra in gran ri-
presa, che non vede l’ora di ab-
bandonare l’ultima posizione
in classifica e di succhiare il
sangueallaFeralpi-
Salò in primis e, in
generale, alle diret-
te concorrenti per
la salvezza. Alla
squadra di Cutto-
ne riesce tutto, tut-
to troppo facile.

Ambiente incande-
scente. Il Mancini di Fano non
è strapieno, anche se la curva è
rumorosissima. Al di là del nu-
mero degli spettatori, l’am-
biente è incandescente. Con la
tribuna che contesta ogni sin-
gola decisione arbitrale anche
sul2-0in 11contro 10. A propo-
sito. Chindemi di Viterbo ci pa-

retuttofuorché incline afavori-
re la FeralpiSalò. Ed è, natural-
mente, un eufemismo. Proba-
bilmente non ci sono gli estre-
mi per il penalty nei casi dei
due contatti dubbi su Bracalet-
tinell’areadel Fano,manon ca-
piamo quale autorità debba
emettere quale editto affinché,
anchea centrocampo,vengafi-
schiatoun fallosullo stesso Bra-
caletti, su Settembrini e su Pa-
rodi. E viene da sgranare gli oc-
chi quando, nella ripresa, arri-
vanodue fischia favore dei ver-
deblù nell’arco di un minuto.
Sia chiaro, l’arbitro non deve
essere un’attenuante. Le sue
decisioni non sono determi-
nanti, anche se forse l’azione
del primo gol del Fano scaturi-

sceda unmezzo fal-
lo su Parodi.

Silenzi assordanti.
Colpisce il silenzio
stampa, di rabbia e
delusione, da parte
dellasocietà.Fama-
le il silenzio dei gio-
catori in campo.

Una squadra che pareva in ri-
presa e che scompare così, di
colpo, e totalmente, fa riflette-
reepreoccupare.Esi restaatto-
niti. La FeralpiSalò è davvero
un enigma. Un malato che non
guarisce anche quando sem-
bra in ripresa. C’è qualcosa, di
grosso, che non va. //

Giordano Fioretti.
Realizza l’assist per il primo

gol e fa ammattire la difesa

gardesana per almeno 45

minuti. Bravo davvero.

Squadra molle
contro l’ex
fanalino di coda:
vecchi fantasmi
e approccio
totalmente
sbagliato

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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PRIMO TEMPO

16’ Filippini lancia Fioretti che

si invola sulla sinistra, cross

basso per Gualdi e palla in gol

19’ Punizione di Schiavini,

Fioretti si coordina male e

svirgola.

20’ Contropiede di Germinale,

destro a giro dal limite,

palla alta.

22’ Gualdi lancia Fioretti,

sinistro a lato di poco.

30’ Clamoroso palo del Fano:

pasticcio difensivo di

Parodi, Fioretti batte di sinistro,

palla sul montante.

35’ FeralpiSalò in 10: Filippini

scappa, Liotti lo stende ed

è l’ultimo uomo. Rosso diretto.

37’ Sulla seguente punizione

Germinale manda all’incrocio

dei pali: raddoppio del Fano.

SECONDO TEMPO

10’ Fioretti ha spazio sulla

sinistra, si accentra e calcia

alto.

16’ Punizione di Ferretti dalla

lunetta, palla sulla barriera.

22’ Luche crossa per Guerra,

che colpisce in girata.

Menegatti para. È il primo tiro in

porta della FeralpiSalò.

35’ Ci prova Guerra col destro,

Menegatti controlla.

42’ Punizione di Surraco, palla

fuori di poco.

44’ Miracolo di Caglioni su tiro

di Melandri da due passi.

47’ Schiavini segna il 3-0 con

un destro dal limite.

48’ Diagonale di Luche, gol

della bandiera: 3-1.

FeralpiSalò,
ma che accade?
Pessimo ko e
silenzio stampa

In area. Bracaletti allontana un pallone dall’area

TOP!

FLOP!

Alma Juventus Fano 3

FeralpiSalò 1

ALMA JUVENTUS FANO (4-3-1-2)Menegatti;
Lanini,Zigrossi,Ferrani,Taino;Gualdi,Bellemo,
Schiavini;Filippini (36’stGabbianelli);
Germinale(45’stCazzola),Fioretti (25’st
Melandri).(Andrenacci,Ashong,Torta,Favo,
Masini,Capezzani,Camilloni).All.:Cuttone.

FERALPISALÒ (3-4-2-1)Gaglioni;Gambaretti,
Ranellucci,Aquilanti;Parodi,Tassi,Davì (11’st
Guerra),Liotti;Settembrini,Bracaletti (33’st
Surraco);Ferretti (19’stLuche).(Vaccarecci,
Gamarra,Turano,Codromaz,Murati).All.:
Serena.

ARBITRO Chindemi di Viterbo.

RETI pt16’Gualdi;37’Germinale;st47’
Schiavini,48’Luche.

NOTE Pomeriggiosoleggiatoeventoso,terreno
inbuonecondizioni;spettatori 1.500,ammoniti
Gambaretti,Taino,Settembrini;espulsoLiotti al
35’del primotempoperfallodaultimouomo;
calci d’angolo3-1(1-1);recupero0’e4’.
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LA CLASSIFICA

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Venez�� 64 29 19 7 3 47 23

P�rm� 57 29 16 9 4 46 29

P�dov� 56 29 16 8 5 42 22

Pordenone 51 29 15 6 8 51 32

Re����n� 51 29 15 6 8 36 26

Gubb�o 47 29 14 5 10 35 30

S�mbenedettese 44 29 12 8 9 41 36

Fer�lp�S�lò 41 29 12 5 12 34 33

Alb�noLeffe 40 29 10 10 9 30 28

B�ss�no 40 29 10 10 9 39 43

S�nt�rc�n�elo 36 29 8 12 9 28 28

M�cer�tese (-2) 36 29 9 11 9 26 28

S�dt�rol 32 29 7 11 11 26 32

M�ntov� 30 29 8 6 15 27 40

Forlì 30 29 7 9 13 28 46

Moden� 29 29 7 8 14 22 29

Lumezz�ne 27 29 6 9 14 17 27

F�no 26 29 6 8 15 19 34

Ter�mo 24 29 5 9 15 29 41

Ancon� 24 29 5 9 15 20 36

G�orn�t� 29

Alb�noLeffe-Ter�mo 1-0

F�no-Fer�lp�S�lò 3-1

Forlì-Lumezz�ne 1-3

Gubb�o-Ancon� 3-2

M�cer�tese-Re����n� 2-1

M�ntov�-P�rm� 1-1

P�dov�-S�nt�rc�n�elo 2-0

Pordenone-S�dt�rol 1-0

S�mbenedettese-B�ss�no 1-0

Venez��-Moden� 1-0

Pross�mo turno� 

Ancon�-Pordenone 19/03 ore 16�30
B�ss�no-Venez�� 20/03 ore 20�45
Fer�lp�S�lò-S�mbenedettese 19/03 ore 16�30
Lumezz�ne-M�cer�tese 19/03 ore 16�30
Moden�-P�dov� 19/03 ore 16�30
P�rm�-F�no 19/03 ore 16�30
Re����n�-M�ntov� 19/03 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-Forlì 19/03 ore 20�30
S�dt�rol-Alb�noLeffe 19/03 ore 14�30
Ter�mo-Gubb�o 19/03 ore 18�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

F
eralpiSalò in silenzio stampa. Ed è un
silenzio assordante. Per la prima volta
nella propria storia, in quasi otto anni
dalla fondazione, non si presenta nes-

sunoin sala stampa allafine della partita.Trop-
po pesante il ko subìto contro l’ultima della
classe,atal punto che ladirigenzaverdeblù sce-
glie la linea del silenzio. Abbiamo però provato
acontattare telefonicamente il presidente Giu-
seppe Pasini subito dopo il triplice fischio. Il
numero uno dei gardesani ha chiari-
to: «Non voglio commentare. Ho se-
guito il match da casa. Dico solo che
siamo stati inguardabili». E a doman-
da precisa risponde: «Serena non ri-
schialapanchina». Anche se,conside-
rata la pessima prestazione dei leoni
del Garda in quel di Fano, non è da
escludere alcuno scenario. Difficile
pensare ad un altro ribaltone dopo l’esonero
di Asta, anche perché Pasini ha sempre elogia-
to il lavoro del tecnico di Mestre, sottolinean-
do i miglioramenti della squadra dal momento
dell’avvicendamento in panchina. Il silenzio
stampa è comunque un segnale di forte disa-
gio. A fine primo tempo, sul 2-0 per i padroni di
casa, avevamo raccolto qualche battuta al volo
dai dirigentiverdeblù: «Non abbiamo fattopra-

ticamente nulla - aveva analizzato il direttore
sportivo Eugenio Olli -, la differenza probabil-
mente la fanno le motivazioni. Loro ci metto-
no la gamba, noi no».

Sullastessa lunghezzad’onda iduevicepresi-
denti presenti sugli spalti: «Abbiamo sbagliato
approccio alla gara - aveva aggiunto Giovanni
Goffi -, d’altronde non abbiamo fatto nemme-
no un tiro in porta». «Troppo brutti per essere
veri - aveva invece dichiarato Dino Capitanio -

non mi capacito di cosa sia accadu-
to». A fine gara poi i tre dirigenti,
prendendo atto della decisione della
società comunicata ai giornalisti
dall’addetto stampa Hervè Sacchi,
hanno lasciato lo stadio insieme al
direttore generale Marco Leali senza
rilasciare ulteriori dichiarazioni. Sui
loro volti, però, era dipinta tutta la

delusione per una sconfitta disarmante, trop-
po difficile da spiegare perfino dagli stessi pro-
tagonisti.

In chiusura possiamo solo immaginare il
rammarico di Michele Serena, che alla vigilia
aveva chiesto ai suoi una prova di maturità. Un
esame in cui i leoni del Garda hanno fatto sce-
na muta. //

ENRICO PASSERINI

Svantaggio. trafigge Caglioni per l’1-0 //

� «Sport etico ed etica dello
sport». Un argomento immen-
so,untemaattuale.Questo il ti-
tolo dell’ultimo incontro orga-
nizzato dall’Ucid sezione di
Brescia Bassa Bresciana, tenu-
tosi all’oratorio di Manerbio,
che ha visto la partecipazione
di un buon pubblico. Oltre
un’ora e mezza d’interventi
che hanno spaziato dal delica-
to ruolo delle famiglie nella for-
mazione dei futuri sportivi
all’importanza della partecipa-
zione dell’imprenditoria nella
crescita delle realtà sportive.
Don Claudio Paga-
nini, delegato ve-
scovile per la pasto-
rale degli sportivi e
cappellano del Bre-
scia Calcio ha spie-
gatoleradicielafor-
za educativa dello
sport nella crescita
di un uomo: «Lo
sport è essenziale perché non
solo è prevenzione e salute per
tutti, ma insegna un mondo
conregole, incui il rispettoreci-
proco e la collaborazione, uniti
nello sforzo per il raggiungi-
mento di un obiettivo comune,
trovano la sublimazione».

A tener banco il dibattito su
recenti fatti di cronaca, in cui
un ruolo vissuto in maniera di-
storta dai genitori, ha scatena-
to rissee scontri feroci su diver-
si campi di provincia. Sull’ada-
gio, tanto scherzoso quanto si-
gnificativo «Gli sportivi miglio-
ri sono quelli orfani», sono in-

tervenutiSandroVaccari,presi-
dente del Calvisano Rugby, Ro-
bertoZambonardi, tecnico del-
la Centrale del Latte Brescia e
lo schiacciatore del medesimo
sodalizio, Alberto Cisolla, il vi-
cepresidente del Manerbio
Basket, Fabio Valenti, e il capi-
tano-attaccante del Manerbio,
Federico Appiani. Testimo-
nianze che hanno spiegato il
ruolo educativo di una società
sportiva nel tessuto sociale,
con la ricerca costante di com-
portamenti virtuosi dentro e
fuori dal campo. E poi la forza
aggregante e tipica di alcuni
sport (come il terzo tempo nel
rugby), il rispetto per gli arbitri,
il delicato ruolo di padri e ma-

dri, chiamati ad ac-
compagnare i figli,
condelicatezzaedi-
screzione, in un
mondo, in cui gli
egocentrismi van
banditi.

Infine il ruolo
dell’imprenditoria
locale nello sport.

«Finanziare lo sport, sano e ri-
spettoso, è stato il coro unani-
me dei presenti. Anche del pre-
sidente dell’Ucid Brescia Bassa
Bresciana, Giuseppe Pozzi, che
ha chiosato: «Queste occasioni
d’incontro sono interessanti
percreareimportanti intercon-
nessioni. Il ruolo dell’econo-
mia locale è salvifico. Il soste-
gno a qualcosa di così impor-
tante nella nostra società come
lo sport, è una condotta dagli
immensivalorimorali,comple-
tamente linea con il concetto
moderno di etica». //

ALESSANDROMASSINI INNOCENTI

� Prova superlativa dell’Italia
junioresdell’artisticafemmini-
le,chein Canadaall’Internatio-
nalGymnix diMontreal hacen-
trato il secondo posto a squa-
dre con il totale di 164.038 alle
spalle soltanto delle fortissime

statunitensi (166.603) ma da-
vanti alla squadra russa
(157.405) e a quella canadese
(153.804).

Al primo vero appuntamen-
to stagionale le azzurrine han-
no dato spettacolo sfoderando
una prestazione davvero ricca
di carattere e qualità tecniche.
Asia e Alice D’Amato, insieme
a Giorgia Villa (tutte tesserate
Brixia)e adElisaIorio (portaco-
lori della Panaro Modena ma
di casa alla corte di Enrico Ca-
sella) nei parziali ai singoli at-
trezzi hanno superato gli Stati
Uniti al volteggio ed alle paral-

lele, risultando seconde al cor-
po libero e quarte alla trave.

A livello individuale Giorgia
Villacon una performance pra-
ticamente perfetta ha centrato
il bronzo con il 55.502, salendo
sul podio insieme alle ginnaste
stelle e strisce Maile O’Keefe
oro con 55.934 e Gabby Perea
argento a quota 55.700.

Ilbronzo dellastellina allena-
ta da Casella e Marco Campo-
donico, presente anche in Ca-
nada affiancato da Vanessa
Ferrari nella temporanea veste
d’allenatrice, vale quasi come
un oro, se si pensa che l’impre-
cisione alle parallele (mancato
collegamento de Tkachev al
Pak) è costata alla Villa proprio
quei quattro decimi che
l’avrebberocatapultata aiverti-
ci della classifica all-around.

Già a Torino, in occasione
della prima tappa di Serie A, la
giovane fuoriclasse di Ponte
San Pietro che gareggia con i
colori della Brixia Brescia ave-
va dato prova di essere in gran
forma in questo primo avvio di
stagione. Molto bene anche le
gemelle Asia e Alice D’Amato
ed Elisa Iorio che hanno supe-
rato tutte le avversarie ad ecce-
zionedelleamericane.Rispetti-
vamente con 53.934, 53.902,
53.668 si sono piazzate quinta,
sestae settima, subito dietro al-
la terza ginnasta Usa, Emma
Malabuyo (54.135).

Alle finali di specialità (in
programma nella notte di ieri)
l’Italia sarà presente in tutti gli
attrezzicon dueginnaste adec-
cezione della trave dove Gior-
giaVillada sola proveràa scalfi-
re il dominio americano. //

ERIKA VESCHINI

A Manerbio
partecipato
dibattito
organizzato
dall’Ucid. Il ruolo
dell’economia?
«Salvifico»

Goldellabandiera. Luche segna nel recupero del secondo tempo

Etica dello sport
«Genitori, sappiate
essere d’esempio»

Juniores azzurre
seconde soltanto
alle imbattibili Usa

Podio. Le ragazze italiane sul secondo gradino in Canada

Ginnastica

International Gymnix
a Montreal: emergono
carattere e qualità
del gruppo di Casella

Motociclismo
Test inQatar:
Vinalesdavanti
aDovizioso

Una Yamaha ancora davanti a
tutti, nella terza giornata di
testdella MotoGp, in Qatar, ul-
tima occasione per i team di
sviluppare le moto a due setti-
mane dal via del Mondiale,
previsto per il 26 marzo sem-
pre sulla pista di Losail. Mave-
rick Vinales, con il tempo di
1'54"330, si è ancora migliora-
to rispetto a sabato, preceden-
do una Ducati, quella di An-
drea Dovizioso (+0.071), la
Honda di Dani Pedrosa
(+0,139) e l'altra Rossa di Jor-
ge Lorenzo (+0.189). Valenti-
no Rossi ha fatto segnare un
tempo più alto di 8 decimi ri-
spetto al compagno di squa-
dra. Poco meglio l’irida Marc
Marquez, ancora non brillan-
te con la sua Honda.

Ippica
SanSiro:
il PremioApertura
aNatural Storm

È andato a Natural Storm il
Premio Apertura, prova clou
della giornata inaugurale del-
lastagione numero 130dell'ip-
podromo del galoppo di San
Siro. Il portacolori della Na-
than City, montato da Clau-
dio Colombi, ha imposto rit-
mo costante ai rivali, control-
lando in retta i tentativi di ri-
valsa interna di Candiani Stre-
et, finito secondo davanti ad
Alexanor. Iniziata davanti a ol-
tre 6.700 spettatori, la stagio-
ne vivrà il clou con il premio
Oaks d'Italia, il 28 maggio, ma
per la prima volta non ci sono
in programma corse di Grup-
po 1, soprattutto per l'annoso
problema del ritardo nei paga-
menti dei premi alle scuderie.

L’incontro

La telefonata - Giuseppe Pasini, presidente

«SIAMO STATI INGUARDABILI»
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